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Sport Lega ProSerie B Girone B, 34° giornata 
(Oggi ore 16,30) Fano-Pordenone, Forlì-Maceratese, Gubbio-Mantova, Modena-
Santarcangelo, Parma-Ancona, Teramo-Reggiana. (Ore 20,30) FeralpiSalò-
Bassano, Lumezzane-SudTirol. (Domani ore 20,30) AlbinoLeffe-Sambendettese. 
(Domani ore 20,45 diretta Raisport) Padova-Venezia

Ascoli-Frosinone 1-1, Avellino-Carpi 1-0, Cittadella-
Benevento 1-0, Latina-Vicenza 0-1, Pisa-Cesena 0-
1, Pro Vercelli-Entella 1-0, Spezia-Bari 1-0, Ternana-
Salernitana 1-0, Trapani-Perugia 3-0. (Oggi) 
Brescia-Spal. (Domani) Novara-Verona. Classifica: 

Frosinone 62, Spal 61, Verona 58, Benevento 54, 
Cittadella 54, Perugia 52, Spezia 51, Entella 50, Bari 
50, Carpi 48, Novara 46, Salernitana 46, Avellino 44, 
Pro Vercelli 42, Cesena 39, Ascoli 39, Trapani 38, 
Vicenza 37, Ternana 35, Brescia 35, Pisa 32, Latina 31

Vicenza, lampo di De Luca
I biancorossi soffrono ma vincono lo spareggio salvezza a Latina: primo tempo 
per i pontini, poi sale la squadra di Bisoli: la «zanzara» la sblocca sotto misura

LATINA Un campionato in un
abbraccio. Quello di Giuseppe
De Luca, che vale molto di più
di un gol segnato, peraltro
d’importanza incalcolabile
sulla strada della salvezza. Per-
ché testimonia che la scelta di
confermare al timone Pierpa-
olo Bisoli anche dopo il tracol-
lo contro il Trapani, aveva una
ragione fondata.

Lo si è capito ieri a Latina,
dove il Vicenza vince 1-0 con-
tro una squadra allo sbando, si
prende tre punti di platino
nella corsa salvezza e accelera.
In attesa del Brescia, impegna-
to oggi con la Spal, si può esse-
re ragionevolmente ottimisti
perché il curriculum recente
di Gigi Cagni indica nel Bre-
scia una candidata alla retro-
cessione e perché salvare la ca-
tegoria è ancora ben più che
possibile. Per l’ennesima volta
si è dimostrato che la squadra
è dalla parte di Bisoli. Non gio-
cherà un bel calcio, ha tanti
problemi e di diversa natura
ma non le manca il carattere.
Quello del suo allenatore e che
mette in campo fra mille diffi-
coltà anche al Francioni, dove
strappa con le unghie e con i
denti un 1-0 di importanza in-
calcolabile dopo aver rischiato
più volte di soccombere. «Rin-
grazio il presidente che mi ha
ribadito la fiducia anche nel
momento di massima difficol-
tà — racconta l’allenatore a fi-
ne partita — ringrazio anche i
giocatori che hanno dimostra-
to anche oggi di essere dalla
mia parte. L’abbraccio di De
Luca è quello di 24 giocatori
che vogliono fortemente la sal-
vezza e che lavorano per lo
stesso obiettivo».

Un Bisoli giustamente orgo-
glioso della voglia di rialzare la
testa della sua squadra. «Ab-
biamo interpretato bene la
partita, abbiamo sofferto nel 
primo tempo — dice — ma al-
la fine siamo riusciti a colpire
al momento giusto. Dobbiamo
continuare su questa strada, è
la prima di otto finali vinta.

Dobbiamo lottare con tutte le
nostre forze: sapevamo che
non sarebbe stato facile ma già
da martedì dovremo pensare
alla Pro Vercelli. Il destino è
nelle nostre mani. Se avremo
questo spirito sono convinto
che il 22 maggio saremo sal-
vi». Con questo blitz il Vicenza
mette ko una diretta concor-

rente già in grave difficoltà e
respira a pieni polmoni. Bisoli
sceglie il 4-3-3, con Orlando in
campo nel tridente assieme ad
Ebagua e De Luca, mentre a
centrocampo l’escluso è Vita.
Nel primo tempo non ci sono
tracce di tiri in porta per il Vi-
cenza: l’unico tentativo è quel-
lo di Ebagua, che al 3’ gira alto

di testa un invito di D’Elia.
L’occasione migliore capita al-
l’8’ al Latina: l’ex Pinsoglio va 
via a Orlando e confeziona un
cioccolatino per Buonaiuto, 
che da pochi passi sbaglia al-
zando sopra la traversa a Vigo-
rito battuto. Poi più nulla per
una mezz’ora abbondante, fi-
no alla chance nitida ancora 
per Buonaiuto, vicinissimo al-
l’1-0 anche al 46’.

In apertura di ripresa esce
Pucino, infortunatosi nel fina-
le di primo tempo, e al suo po-
sto entra Bianchi. C’è subito
una grande occasione per De
Luca, che si divora l’1-0 dopo
aver impegnato Pinsoglio. Il
Latina ha un’altra opportunità
per andare in vantaggio, ma è
ancora Buonaiuto a sciupare al
27’ il possibile 1-0 non serven-
do Pinato. E così il Vicenza ri-
sale la corrente, trovando il
gran gol di De Luca, che al 35’
in sforbiciata sfrutta un rim-
pallo su cross di D’Elia e mette
alle spalle di Pinsoglio. Un gol
pesantissimo, tre punti in cas-
saforte. Avanti tutta.
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Basket A2 femminile

Corno infortunato 
ma la Velco domina 
anche con Viterbo

VICENZA Stavolta sembra proprio che tutti i tas-
selli stiano andando al loro posto. La Velco Vi-
cenza preme sull’acceleratore, tocca quota 42 in
classifica e vede più vicino il derby con il Famila
Schio nella serie superiore. 

La strada è ancora lunga, ma anche ieri la
squadra vicentina ha portato a casa una vittoria
pesante. E lo fa senza il suo coach Aldo Corno,
infortunatosi nell’allenamento di rifinitura
svolto ieri prima della partita vinta largamente
sul Defensor. Non bastavano Stoppa, Zanetti,
Cappozzo, adesso c’è pure il coach che ha rime-
diato la sospetta rottura del tendine d’Achille
destro. E’ accaduto ieri sera durante l’allena-
mento di preparazione alla gara con Viterbo di-
sputata ieri sera al PalaMalé della Città dei Papi
e vinta 75-29. Nel compiere un normale movi-
mento, Corno ha avvertito un rumore secco se-
guito da dolore lancinante. Giunto in ambulan-
za al Pronto Soccorso del San Bortolo, l’ortope-
dico di turno ha confermato una diagnosi che,
sin dall’immediato, era sembrata chiara. Gli
esami strumentali definiranno l’entità dell’in-
fortunio, a breve il timoniere romano dovrà sot-
toporsi ad intervento chirurgico con conse-
guente periodo di riposo.

Sul campo, però, le sue ragazze gli hanno de-
dicato una vittoria senza discussioni. Netta e
senza recriminazioni, con il solco di quattro 
punti su Bologna che promette un finale di sta-
gione scoppiettante. Partita senza storia, termi-
nata 75-29 con Pieropan (18) e Caldaro (15) sugli
scudi e con una prova di squadra maiuscola che
ha regalato un successo che dà morale. Adesso
tutto si deciderà allo scontro diretto in pro-
gramma mercoledì 12 aprile proprio con Bolo-
gna. Una chiusura di sipario degna del grande
campionato, poi toccherà ai playoff con le squa-
dre vincenti i quarti di finale di ciascun gruppo
chiamate a battersi in semifinale ad incrocio 
per decretare le quattro finaliste, dalle quali
usciranno le due contendenti allo spareggio
promozione. Che sia la volta buona per il derby
vicentino in serie A1 femminile?
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Bassano, a Salò serve una vittoria
Giallorossi fuori dalla zona playoff. Bertotto: «Voglio il giusto atteggiamento»

BASSANO Zero vittorie in sei
partite, due pareggi e quattro
sconfitte. E, come conseguen-
za diretta, l’uscita di scena (si
spera temporanea) dalle posi-
zioni in zona playoff della clas-
sifica del girone B. 

Valerio Bertotto fa i conti
con una realtà molto più dura
di quanto potesse immagina-
re, quando fu chiamato a so-
stituire Luca D’Angelo dopo lo
0-6 di Pordenone e con un
ruolino di marcia davvero mo-
desto. Il punto più basso della
stagione del Bassano si pensa-
va fosse stato toccato al Bottec-
chia di Pordenone e invece
non è stato così. Impensabile,
dopo la vittoria e il primo po-
sto dell’andata con il Padova,
immaginare a una squadra ad-
dirittura fuori dai playoff a po-
che giornate dalla fine. Detto
che tutto è ancora possibile e
che oggi a Salò (calcio d’inizio
alle 20,30) la possibilità è quel-

la di riscattare un periodo nero
che pare non finire mai, i se-
gnali che preoccupano sono
diversi. Le assenze, innanzi-
tutto, perché Proietti è sparito
da tempo dai radar, non ha
rinnovato il contratto e chissà
se lo si rivedrà protagonista da
qui al termine della stagione.
Poi Stevanin, alle prese con
una lesione muscolare di se-
condo grado e con un’assenza
dai campi di gioco che si an-
nuncia almeno di un mese e
mezzo, infine Trainotti. E que-
sto solo per tratteggiare la si-
tuazione in infermeria, cui va
aggiunta la squalifica di For-
miconi dopo il cartellino giallo
rimediato a Macerata. 

Bertotto cerca di risalire la
china, alla ricerca di un equili-
brio che sinora non è riuscito a
trovare, il dg Werner Seeber
tiene duro nella scelta com-
piuta quando si è trattato di al-
lontanare D’Angelo, ma garan-

zie sul futuro non ne esistono,
tanto più se l’emorragia di
punti dovesse continuare pure
stasera contro la Feralpisalò di
Michele Serena. «Nel primo
tempo della gara contro la Ma-
ceratese — ammette l’allena-
tore giallorosso — l’atteggia-
mento è stato negativo, non

deve più ripetersi, non è un at-
teggiamento in linea con la
nostra idea di calcio, di cresci-
ta, di sviluppo. Anche i ragazzi
se ne sono resi conto da subi-
to, al di là delle correzioni in
corsa che è compito mio fare,
la testa, la voglia e la determi-
nazione devono metterla loro
in campo. Sotto questo aspetto
siamo stati bravi a reagire, con
una bella azione con passaggi
di prima intenzione che ci ha
portato a segnare. A Salò l’at-
teggiamento dovrà essere
quello di una squadra che vuo-
le ottenere una vittoria dopo
questo primo mese di lavoro
insieme».

Insomma, Bertotto vuole
una reazione su tutta la linea
da parte dei suoi, in termini di
risultato e di prestazione.
«Vorrei ripartire dal secondo
minuto del secondo tempo
contro la Maceratese in cui
con un paio di passaggi fatti
con i giusti tempi abbiamo
trovato la rete». A mancare so-
no soprattutto i gol, oltre che i
risultati. Il rientro di Grandol-
fo, che oggi potrebbe essere
impiegato dall’inizio, potreb-
be aiutare la risalita.
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In campo
A Salò atteso il rientro 
sulla linea d’attacco 
di Grandolfo, quasi 
certamente dall’inizio

Lega Pro

 Trasferta per 
il Bassano che 
oggi alle 20,30 
sarà 
impegnato a 
Salò contro la 
Feralpi.

 Per la 
squadra di 
Bertotto 
l’imperativo è 
tornare a 
vincere per 
rientrare nei 
playoff.

 Domani sera 
all’Euganeo 
(ore 20,45) il 
derby veneto di 
alta classifica 
tra il Padova e il 
Venezia.

Reti: 35’ st De Luca

LATINA (3-4-3): Pinsoglio 6; Coppolaro 
5.5, Dellafiore 5, Bruscagin 5.5; Nica 5.5 
(28’ st Rolando 5), De Vitis 5, Mariga 6.5 
(14’ st De Giorgio 5), Di Matteo 6.5; 
Pinato 6.5, Corvia sv (12’ pt R.Insigne 6), 
Bonaiuto 4.5. A disp.: Grandi, Garcia 
Tena, Di Nardo, Negro, Maciucca. All. 
Vivarini 5

VICENZA (4-2-3-1): Vigorito 6; Pucino 
6 (1’ st Bianchi 6.5), Adejo 6.5, Esposito 
6, D’Elia 6.5; Rizzo 5.5, Gucher 5.5 (31’ st 
Giacomelli 6), Signori 5.5; Orlando 5 (6’ 
st Vita 6), Ebagua 5.5, De Luca 7. A disp. 
Amelia, Bogdan, Zivkov, Urso, Cernigoi, 
Cuppone. All. Bisoli 6.5

Arbitro: Illuzzi 7

Note: ammoniti: Signori, Gucher, Nica, 
Buonaiuto. Minuti di recupero: primo 
tempo 2’, secondo tempo t 5’

Latina 0
Vicenza 1

Il match
A sinistra Bianchi anticipa 
Bonaiuto e controlla la sfera, 
a destra l’esultanza di Pierpaolo 
Bisoli e l’abbraccio a De Luca

Decisivo
L’acrobazia di 
Giuseppe 
De Luca,a due 
passi dalla 
porta del 
Latina, per il gol 
che ha deciso 
il match 
del Francioni

In trasferta
I giallorossi 
di Bertotto 
questa sera 
con la Feralpi 
(ore 20,30). 
Grandolfo 
dovrebbe 
rientrare sul 
fronte 
d’attacco 
partendo dal 
primo minuto

Velco Vittoria a Viterbo per le vicentine di Aldo Corno


